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Ministero dell’Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “Via P. Nenni”

Liceo Scientifico “B. Pascal” (sede associata) - Liceo Classico “Via P. Nenni” (sede associata) 

Via Pietro Nenni, 48 - 00040 - Pomezia tel. 069123126 - fax 069104374

Sede Succursale - via Lamarmora 7 -  00040 – Pomezia tel/fax 069108338

E-mail: rmis064003@istruzione.it  sito internet: www.liceoblaisepascal.it
Cod. Fisc. 80442670586  cod. mecc. RMIS064003

Il giorno 19 febbraio alle ore  12.00  nell’Ufficio di Presidenza viene sottoscritta la  presente  intesa, finalizzata alla stipula del Contratto Collettivo Integrativo della scuola IIS “V. Pietro Nenni” - Pomezia

La presente intesa sarà inviata ai Revisori dei Conti, corredata della relazione tecnica del DSGA, per il previsto parere.

L’intesa viene sottoscritta tra:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente scolastico pro-tempore Prof. Ssa Laura Virli  ………………………………………

PARTE SINDACALE

RSU                            Barbetta Livio …………………………………………………………………….




Castellazzi Stefania ……………………………………………………………….

SINDACATI



SCUOLA

TERRITORIALI
CGIL ……………………………………………………………

CISL ……………………………………………………………

UIL …………………………………………………………… 

SNALS ……………………………………………………...
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Ministero dell’Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “Via P. Nenni”

Liceo Scientifico “B. Pascal” (sede associata) - Liceo Classico “Via P. Nenni” (sede associata) 

Via Pietro Nenni, 48 - 00040 - Pomezia tel. 069123126 - fax 069104374

Sede Succursale - via Lamarmora 7 -  00040 – Pomezia tel/fax 069108338

E-mail: rmis064003@istruzione.it  sito internet: www.liceoblaisepascal.it
Cod. Fisc. 80442670586  cod. mecc. RMIS064003

Il giorno……………………alle ore………………nel locale.............................……………….

VISTA l’intesa sottoscritta in data …………………………………………………………….. 

VISTA la Legge n. 300/70;

VISTO il D.L. vo n. 396 del 4/11/97 (art. 47 e 47 bis);

VISTA la Legge n. 59 del 15/3/97 art.2;

VISTO il CCNL Comparto scuola 2006-2009 - 1° Biennio economico 2006/07;

PREMESSO che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa rispetto alle normative legislative e contrattuali vigenti (art. 2077 del Codice Civile) e che gli argomenti che interferiscono con le scelte del POF o che riguardano problematiche didattiche di competenza del Collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa;

VISTO il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, acquisito agli atti della scuola con prot…………………del………………….

VIENE STIPULATO

il presente contratto collettivo integrativo della scuola………………………………………………..

TRA LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

RAPPRESENTATA DAL Dirigente scolastico Prof. Ssa Laura Virli

E LA PARTE SINDACALE  COSTITUITA DA:

RSU                            Barbetta Livio




Castellazzi Stefania 

SINDACATI

CGIL……………………………………………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
CISL……………………………………………………………………....

UIL……………………………………………………………………….

SNALS…………………………………………………………………...
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TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Campo di applicazione

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

Art.2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione, interpretazione autentica

1- In caso di controversia sull’applicazione del presente contratto integrativo e/o sull’interpretazione, le parti firmatarie si incontrano entro 10 giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 

2-  Per definire consensualmente il significato della clausola controversa, la richiesta di una delle parti deve essere formulata per iscritto e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi che rendono necessaria l’inizio della procedura

3- Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale

4- Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per 15 giorni dalla formale trasmissione della richiesta.

Art. 3 Decorrenza e durata

1-Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità, per quanto riguarda la parte normativa, fino alla stipula di un nuovo contratto, o per tacito accordo delle parti.

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I – RELAZIONI SINDACALI

Art.4 - Obiettivi e strumenti

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

Contrattazione integrativa; Informazione preventiva; Procedure di concertazione; Informazione successiva; Interpretazione autentica come da art. 2 del Contratto integrativo d’Istituto

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la scuola; gli esperti della RSU possono essere indicati anche da un singolo componente.

Art.5 - Rapporti tra RSU e Dirigente scolastico

1 - Per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali, la convocazione da parte del Dirigente scolastico va effettuata in forma scritta con almeno 6 giorni di anticipo, mentre la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro 5 giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati

2- Il Dirigente scolastico, a norma dell’art. 6, comma 2 del CCNL, presenta la propria proposta contrattuale sulle materie oggetto di contrattazione

4- Eventuali ulteriori contrattazioni per attività deliberate dai competenti OO.CC. successivamente alla firma del presente contratto o per reperimento di ulteriori fondi potranno essere effettuate, su richiesta scritta di una delle parti e compatibilmente con le risorse finanziarie, entro 20 giorni dalla presentazione della stessa

5-  Nel rispetto delle competenze degli  OO.CC.  e  compatibilmente  con  gli  adempimenti amministrativi, il Dirigente scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS firmatarie in appositi incontri l'informazione preventiva cinque giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l'eventuale documentazione

6- Ricevuta l'informazione preventiva, la RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno  facoltà di iniziare una procedura di concertazione, che ha inizio entro 5 giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento della concertazione il Dirigente scolastico non assume decisioni  unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative

7- La procedura di concertazione si conclude entro 10 giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un'intesa, essa ha valore vincolante per le parti

8 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all'accesso agli atti, nei casi e con le  limitazioni  previste dalla L. n. 15/05 (Modifiche ed integrazioni alla L. n. 241/90) e dal D. Lgs. 196/03 (Codice della privacy).

CAPO II – DIRITTI SINDACALI

Art.6 - Attività sindacale

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato nell’atrio dell’Istituto, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge, che  se ne assume così la responsabilità legale

2 - Il Dirigente scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art.7 - Assemblea in orario di lavoro

1 - La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente scolastico con almeno 5 giorni di anticipo

2 - Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine (durata massima di 2 ore), l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola 

3- Le assemblee si possono svolgere all'inizio o al termine delle attività didattiche giornaliere. Le assemblee del personale ATA possono svolgersi in orario non coincidente con quello delle assemblee del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico

4- L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa per iscritto con almeno 3 giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni

5- Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza

6 – Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la vigilanza agli ingressi alla scuola, al centralino e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale. A tal fine, per assicurare i servizi minimi essenziali, n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico non potranno partecipare all’assemblea. Il personale contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti ATA che non  aderiscono all'assemblea. L’individuazione di tali unità deve essere effettuata dal DSGA tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Art. 8- Contingente di personale in attuazione L.n.  146/90 così come modificata e integrata dalla L.  n.83/2000

1- Per garantire l’effettuazione, in caso di sciopero, degli scrutini e degli esami finali si concorda la presenza di  n. 1 assistente amministrativo, n. 1 collaboratore scolastico

2- Il personale contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti ATA che non  aderiscono allo sciopero. L’individuazione di tali unità deve essere effettuata dal DSGA tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. Il Dirigente scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.

Art. 9 - Permessi retribuiti e  non retribuiti

1 - Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 30 minuti per dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente scolastico che lo comunica alla RSU medesima 

2 - I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione (almeno 1 giorno prima) al Dirigente scolastico

3 - Spettano inoltre alla RSU, permessi sindacali non retribuiti (8 giorni l’anno) per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente scolastico.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

CAPO I – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Art.10 – Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF e collaborazioni plurime 

1- Il Dirigente scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività tenendo conto dei criteri indicati dal C.d.I. e sui quali il Collegio dei Docenti ha espresso parere favorevole. 

In particolare, il Consiglio d’Istituto ha stabilito i seguenti criteri di assegnazione dei docenti alle classi secondo l’art. 10, co. 4, del D. Lvo n. 297/94:

- continuità didattica, ad eccezione di una eventuale inconciliabilità tra docente e gruppo classe;

- posizione nella graduatoria interna;

- distribuzione equilibrata dei docenti a tempo indeterminato sulle classi.

Saranno tenute presenti particolari disponibilità professionali per classi particolarmente difficili. Gli spostamenti in altre sezioni potranno avvenire su richiesta, tenendo comunque conto dei criteri sopra espressi

2 - Per particolari insegnamenti e/o attività, il dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’art. 35 del CCNL. 

3. - Per il conferimento degli spezzoni fino a 6 ore per l’individuazione dei docenti verranno utilizzati i seguenti criteri in ordine di priorità:

• docente TD con cattedra orario;

• docente TI con cattedra completa e migliore posizione nella graduatoria interna di Istituto;

• docente TD con cattedra completa e migliore posizione nelle graduatorie ad esaurimento o d’Istituto 

CAPO II – ORARIO DI LAVORO

Art.11 – Orario di insegnamento

1- L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola su cinque giorni come da delibera del CdD (che ha espresso parere didattico positivo sulla settimana corta),  con la riduzione a 50 minuti delle ultime 3 ore di lezione, come da delibera del CdI per motivi estranei alla didattica). In questo caso le frazioni orarie a 60 minuti non devono essere recuperate dai docenti e dagli studenti

2- Ferme restando le disposizioni in materia contenute nel CCNL del comparto scuola, la durata massima dell’impegno orario, comprensivo di docenza ed eventuali intervalli di attività, è fissato in sei ore giornaliere

3- I Docenti, per garantire la vigilanza sugli alunni, sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni dalla scuola.  Durante l’intervallo la responsabilità di vigilanza compete per i primi 5 minuti i ai docenti della terza ora e per i secondi 10 minuti a quelli della quarta ora di lezione.

4- Nel caso in cui il Consiglio di Istituto adatti il Calendario scolastico regionale su proposta del Collegio dei Docenti, i docenti sono tenuti a modificare il proprio orario di servizio settimanale; per l’anno scolastico 2009-10 il calendario scolastico è stato adattato:

- inizio delle lezioni anticipato dal 15 al 14 settembre 2009

- sabato 30 gennaio 2010: svolgimento di normale attività didattica

- sabato 12 giugno 2010: svolgimento di normale attività didattica

- breve pausa didattica di  3 giorni al termine degli scrutini intermedi dal 10 al 12 febbraio 2010

Art.12 – Attività funzionali all’insegnamento e colloqui con le famiglie 

1 – Il Dirigente scolastico, per improrogabili esigenze e necessità sopravvenute, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale deliberato in data 1 settembre 2009; eventuali variazioni rispetto al calendario così definito dovranno essere comunicate con almeno 5 giorni di anticipo rispetto alla data stabilita per la riunione, fatto salvo il verificarsi di situazioni eccezionali. La stessa procedura dovrà essere seguita nel caso di riunioni non previste nel calendario iniziale, fatto salvo il verificarsi di situazioni eccezionali o per deliberare su questioni urgenti, per le quali il preavviso sarà ridotto al minimo indispensabile 

2 – Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in base alle modalità ed ai criteri stabiliti dal consiglio d’istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti, saranno assicurati colloqui antimeridiani almeno a cadenza quindicinale e due colloqui pomeridiani 

3- Tra la fine delle lezioni e l’orario d’inizio delle riunioni previste nel piano delle attività, dovrà intercorrere un intervallo non inferiore ai 20 minuti per il recupero delle energie psicofisiche e la consumazione del pasto 

4- Di ogni riunione dovrà essere indicato l’orario d’inizio e quello di termine; in caso di possibile protrarsi della discussione, il Collegio, a maggioranza, deciderà la prosecuzione o l’aggiornamento a data successiva che sarà comunicata dal Dirigente scolastico con apposita circolare.

Art.13 – Casi particolari di utilizzazione

1- Nei casi particolari di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi di istruzione, visite guidate, profilassi, eventuali assenze collettive o altri eventi particolari, i docenti potranno essere utilizzati per attività d’insegnamento per un numero di ore pari a quello previsto dal proprio orario giornaliero, prioritariamente nell’ambito delle proprie classi

2- Eventuali diverse forme di utilizzazione potranno essere concordate con il docente interessato

3- Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni, tra il termine di queste ed il 30 giugno e in tutti gli altri periodi di sospensione dell’attività didattica, i docenti potranno essere utilizzati per attività diverse dall’insegnamento soltanto quando queste siano state programmate dal Collegio nel limite previsto dall’art.  28 e 29 del CCNL  2006-09.

Art.14 - Sostituzione di docenti assenti

1- La sostituzione di colleghi assenti sarà effettuata secondo la seguente priorità:

-  docenti che hanno l’obbligo di completamento dell’orario di cattedra;

- docenti che hanno usufruito di brevi permessi di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio e, comunque, fino ad un massimo di due ore di cui all’art. 16 comma 3 CCNL  2006-09;

- docenti di cui al precedente art. 13 comma 1 Contratto d’Istituto;

- docenti che hanno dichiarato la propria disponibilità alle sostituzioni come da successivo art. 15 del Contratto d’Istituto secondo il seguente ordine di priorità nell’assegnazione:

a. docenti della stessa classe per le quali si deve disporre la sostituzione, prioritariamente a tempo determinato

b. docenti della stessa materia per le quali si deve disporre la sostituzione, prioritariamente a tempo determinato

c. docenti  a tempo determinato di classe e materia diversa

d. docenti a tempo indeterminato di classe e materia diversa

Non si effettueranno sostituzioni qualora il docente risulti assente in orario di codocenza o in ore che prevedono la presenza di un insegnante di sostegno.

Art.15 – Ore eccedenti

1 – Alcuni docenti mettono a disposizione un numero di ore fino al raggiungimento di 24 ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo in sostituzione dei colleghi assenti

2- Ai docenti che mettono a disposizione anticipatamente per supplenze alla 1° ora di lezione viene assegnato un compenso forfetario, oltre a quello spettante per contratto.

3 – La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale 

4 – Nel caso sia necessario effettuare le ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per prendere servizio

Art.16- Flessibilità oraria individuale

1- Sono possibili forme di flessibilità individuale, sotto forma di scambio di orario tra docenti non in servizio, purché vi sia una preventiva intesa tra i docenti delle stesse classi e l’approvazione del Dirigente scolastico o suo delegato  

Art.17- Permessi brevi, ferie (art. 13 del CCNL), permesse retribuiti (art. 15 del CCNL) e banca ore di credito

1- Compatibilmente con le esigenze di servizio, sono attribuiti, per esigenze personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di servizio e, comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore (per un massimo di 18 ore annue). 

Le ore di permesso breve, ottenibili nel limite massimo della metà delle ore giornaliere di servizio, devono essere recuperate entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio, prioritariamente con riferimento alle supplenze o allo svolgimento di interventi didattici integrativi, con precedenza nella classe dove avrebbe dovuto prestare servizio il docente in permesso

2- I permessi di cui all'art. 33, comma 3, della L. n. 104/92 devono essere possibilmente fruiti dai docenti in giornate non ricorrenti

3- Le ferie, durante le attività didattiche, come da comma 9 art. 13 del CCNL, devono essere richieste, salvo casi eccezionali, con almeno 2 giorni di anticipo dagli interessati. La concessione di ferie, durante le attività didattiche, vigente, è consentita al personale docente per un periodo non superiore a sei giornate lavorative. La fruibilità dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l'eventuale corresponsione di compensi per ore eccedenti, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 2. Per tale motivo la concessione di ferie secondo l’art. 13 del CCNL è possibile esclusivamente nei termini della flessibilità prevista nel precedente art. 16 del Contratto integrativo d’Istituto e non può, in ogni caso, comportare oneri per l’Istituto. Per poter concedere le ferie è indispensabile che ogni giorno sia assicurato il servizio di insegnamento a tutte le classi ricorrendo preventivamente a strumenti quali sono ad esempio i seguenti:

- la domanda di fruizione di ferie sia accompagnata dalla dichiarazione di disponibilità alla sostituzione gratuita del docente assente da parte di altri docenti

- si costituisca una Banca delle Ore 

4-  La sostituzione dei docenti in ferie per art. 13 CCNL ed in permesso orario può essere fatta o a pagamento o a scelta del dipendente mediante accantonamento sulla banca personale ore, un istituto dove i docenti spontaneamente, a domanda su apposito modulo, si offrono per supplenze, dando in cambio la possibilità di un recupero delle ore date a credito di cui il lavoratore non chiede il compenso. Il credito può essere utilizzato per permessi e per fruire dei giorni di ferie, come previsto dall’art. 13, c. 9 del CCNL 2006-2009. La parte pubblica terrà un registro della banca consultabile dall’interessato e si impegna a fare il possibile affinché negli ultimi mesi di lezione non si verifichino crediti di ore. 

Il docente, con un preavviso di almeno 3 giorni, richiede il recupero del credito orario al Dirigente Scolastico che lo autorizza quando compatibile con le esigenze del servizio. L’amministrazione concede, di norma, il recupero entro l’anno scolastico

5. Il docente, inoltre, ai sensi del comma 2 art. 15 del CCNL, ha diritto, a domanda, nell'anno scolastico, a tre giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari documentati anche mediante autocertificazione. Per gli stessi motivi e con le stesse modalità, sono fruiti i sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica di cui all’art. 13, comma 9 del CCNL, prescindendo dalle condizioni previste in tale norma. 

Art. 18 - Ritardi

L’eventuale ritardo deve essere sempre comunicato, in modo tempestivo agli uffici di segreteria e poi giustificato, al fine di consentire la sostituzione in classe. In presenza di un ritardo oltre i 30 minuti dovrà recuperare l’intera ora entro 2 mesi; nel caso in cui non sia stata possibile la sua sostituzione il docente è tenuto, all’arrivo a scuola, a recarsi in classe

Art. 19- Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento e modalità di autoaggiornamento

1- Il Dirigente scolastico comunica che nell'anno scolastico 2009/2010  saranno seguiti i seguenti criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento:

- diritto ad usufruire di 5 giorni di permesso retribuito nel corso dell'anno scolastico per la partecipazione ad iniziative di formazione svolte da agenzie accreditate dall'Amministrazione ed inserite nel piano di formazione 

- per ogni iniziativa è prevista la partecipazione di non più di un docente; nel caso di più richieste il Dirigente scolastico valuterà la possibilità di autorizzare anche più di un docente

- nel caso in cui dovrà autorizzare la partecipazione per un numero di docenti inferiore a quelli che hanno fatto richiesta, il Dirigente scolastico terrà conto del numero dei permessi di aggiornamento già utilizzati nell'anno scolastico e, a parità di giorni, dell'anzianità di servizio

TITOLO IV – ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

CAPO I – NORME GENERALI

Art.20 – Ordine degli adempimenti d’inizio anno

1 – All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del POF e delle attività ivi previste, il Dirigente scolastico formula specifica Direttiva al DSGA con l’esplicazione di criteri ed obiettivi che dovranno essere tenuti presenti nell’espletamento dei compiti e delle funzioni propri della sua  funzione

2- Il DSGA, d’intesa con il Dirigente scolastico, convoca la riunione programmatica d’inizio d’anno per conoscere proposte, pareri e disponibilità del personale in merito a: 

· organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;.

· criteri per la distribuzione dei carichi  di lavoro;

· articolazione dell’orario di lavoro, flessibilità, turnazioni;

· utilizzazione del personale;

· individuazione delle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa;

· effettuazione delle prestazioni aggiuntive;

· eventuali turnazioni prefestive nei periodi di interruzione dell’attività didattica e criteri per il recupero delle ore non lavorate; 

· disponibilità degli AA alla sostituzione del DSGA.

Della riunione viene redatto apposito verbale.

2- A seguito di quanto concordato nella suddetta riunione, il DSGA formula un piano delle attività che sottopone al Dirigente scolastico per la formale adozione

3- Il Dirigente scolastico, verificata la congruenza rispetto al POF, ed espletata la procedura di contrattazione, adotta il piano delle attività

4- Il DSGA attua il piano adottato dal Dirigente scolastico mediante emanazione di specifici provvedimenti.

CAPO II – ORARIO DI LAVORO

Art.21 – Orario normale 

1 – L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico

2 – Nella definizione dell’orario il DSGA organizza l’orario degli Assistenti amministrativi e dei collaboratori scolastici tenendo conto prima delle necessità di servizio e poi delle esigenze dei lavoratori

3- IL Dirigente scolastico organizza l’orario degli assistenti tecnici tenendo conto prima delle necessità di servizio e poi delle esigenze dei lavoratori

Art.22 – Orario su cinque giorni 

1- L’orario di lavoro del personale ATA e di quello ad esso assimilato per orario di servizio, considerata la flessibilità e l’effettuazione della settimana corta nell’Istituto, è distribuito su cinque giorni settimanali per un totale di 36 ore settimanali, con prestazione individuale giornaliera di 7 ore più una pausa di non meno di 30 minuti, per il recupero delle energie psicofisiche e la consumazione del pasto, solo nel caso in cui l’orario di servizio si protragga oltre le sette ore e 12 minuti 

2- Poiché l’Istituto rimane aperto per 3 giorni alla settimana per più di 10 ore per coprire le esigenze di servizio legate all’attività didattica antimeridiana definita dal POF, è necessario il ricorso alla turnazione; il personale interessato alla turnazione, ossia che si avvicenda nei vari turni fissi o a rotazione in modo da coprire l’intera durata dal servizio, potrà beneficiare della riduzione dell’orario settimanale a 35 ore (ai sensi art. 55 del CCNL 2006-2009) a causa del disagio subito dalla particolare gravosa articolazione dell’orario di lavoro 

3- Il DSGA organizza il proprio lavoro, di intesa con il Dirigente scolastico, secondo criteri di flessibilità, in rapporto alle esigenze connesse alle funzioni di competenza. L’orario di lavoro settimanale è fissato in trentacinque ore.

4- L’orario massimo di lavoro giornaliero è di 9 ore, ivi comprese le prestazioni orarie aggiuntive di cui ai CCNL 2006-2009

5- Eventuali prestazioni orarie giornaliere inferiori alle 7 ore, dovute a ritardi o ad uscite anticipate, dovranno essere recuperate entro l’ultimo giorno lavorativo del mese successivo o saranno scomputate dalle eventuali ore di lavoro già prestate in eccedenza

CAPO III – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Art.23– Definizione dei turni ed orari

1- L’organizzazione del lavoro può essere articolato su turni, poiché l’orario ordinario non riesce a garantire l’effettuazione di determinati servizi pomeridiani legati alle attività didattiche sia curricolari che extracurricolari

2- L’organizzazione del lavoro su turni non esclude il contemporaneo ricorso all’istituto della flessibilità, purché il modello organizzativo risultante garantisca efficienza ed efficacia nell’erogazione del servizio

3- La scuola, per permettere la realizzazione delle attività previste dal POF, sarà aperta il lunedì, il mercoledì ed il venerdì fino alle ore 19 fatte salve le attività istituzionali (Collegi, Scrutini, Consigli di Classe e di Istituto ecc.) 

4- Durante i periodi di interruzione della didattica l’apertura sarà, di norma, solo antimeridiana

5- Lo sportello della segreteria sarà aperto al pubblico 

· segreteria didattica - in orario antimeridiano ogni giorno durante la ricreazione solo per gli alunni frequentanti, il martedì ed il giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e in orario pomeridiano il mercoledì dalle 14,30 alle 17,30

· segreteria docenti – tutti i  giorni dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e in orario pomeridiano il mercoledì dalle 14,30 alle 17,30

· segreteria amministrativa – tutti i giorni dalle 10,30 alle 11,30

tranne nel periodo in cui è sospesa l’attività didattica.

6- Visto il CCNI del 25 giugno 2008 che ha definito i criteri e le modalità di utilizzazione del personale della scuola dichiarato permanentemente o temporaneamente inidoneo per motivi di salute allo svolgimento di tutte la mansioni del proprio profilo, si definiscono i criteri sulla base dei quali è disposta l’utilizzazione in funzioni parziali del profilo d'appartenenza del personale inidoneo:

-  esigenze della scuola 

- tipologia di inidoneità al profilo di appartenenza accertata con certificazione medico collegiale  (permanentemente/temporaneamente inidoneo alle proprie funzioni per motivi di salute, ma idoneo ad altro proficuo lavoro)

- preparazione culturale e professionale e dei titoli di studio posseduti 

- aspirazione del lavoratore

In ogni caso, al personale dichiarato parzialmente inidoneo a svolgere le proprie mansioni non vengono assegnati i lavori risultanti nel verbale del Collegio medico; gli stessi lavori vengono assegnati ad altro personale disponibile.

Art.24– Orario flessibile 

1- Compatibilmente con le esigenze di servizio e degli altri dipendenti, è possibile l’adozione dell’orario personale flessibile per coloro che ne facciano richiesta, ferma rimanendo l’effettuazione dell’orario d’obbligo. La flessibilità dell’orario è permessa se favorisce e/o non contrasta con l’erogazione del servizio. L’orario flessibile praticato consiste, di norma, nel posticipare o anticipare l’orario di inizio del lavoro.

In caso di più richieste per uno stesso orario si terranno presenti i seguenti criteri:

a) Legge n. 104/92

b) Legge 1204 (maternità)

c) L. n. 53/2000 (rapporti parentali)

d) Certificate esigenze familiari non rientranti nei precedenti casi

e) Anzianità di servizio

f) Rotazione

(nel caso di contestazioni, viene previsto un tavolo di raffreddamento tra il lavoratore ed il DS con

la mediazione delle RSU d’istituto)

Art.25 – Prestazioni aggiuntive 

1- Le prestazioni aggiuntive sono riconosciute come ore di lavoro prestate in eccedenza e/o come attività di intensificazione

2. Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all’orario d’obbligo, devono essere autorizzate dal DS o suo delegato e saranno distribuite equamente tra tutto il personale in servizio

3- Le ore di lavoro prestate in eccedenza, su richiesta dell’interessato, o in caso di insufficienti risorse già destinate ad altre attività, saranno compensate con recuperi orari e giornalieri (giornate compensative) compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio .

4- I recuperi, compatibilmente con le esigenze di servizio, saranno fruiti  durante i periodi di sospensione delle attività didattiche (nei periodi natalizi, pasquali ed estivi) e comunque non oltre il termine di scadenza del contratto, per il personale a tempo determinato, ed entro 1 mese, ed in via eccezionale entro i 3 mesi successivi all’anno scolastico nel quale sono maturate, per quello a tempo indeterminato

5 - Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive retribuite con il fondo d’Istituto costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

6 - Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, debbono essere oggetto di formale incarico, conferito dal Dirigente scolastico.

Art. 26- Sostituzione dei colleghi assenti

1-In caso di assenza di un assistente amministrativo, di  un collaboratore scolastico o di un assistente tecnico  la sostituzione verrà fatta dal restante personale del settore

2- Al personale che effettua la sostituzione del collega assente nell’ambito del proprio orario di servizio ordinario, verrà riconosciuta, per il maggior aggravio, una quota forfetaria nei limiti del finanziamento assegnato.

Art.27 - Congedi, ferie, permesse retribuiti, permessi brevi, chiusure prefestive, adattamenti calendario 

1- Congedi, ferie richiesti, salvo casi eccezionali, con almeno 2 giorni di anticipo dagli interessati, potranno essere concessi, compatibilmente con le esigenze dell’Istituto, nei termini previsti dal vigente CCNL 2006-09

2- Al fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relative al godimento delle ferie da parte del personale, si procederà alla redazione di un piano annuale delle ferie. Entro il 15 di marzo di ciascun anno il DSGA comunicherà a tutto il personale le esigenze minime da garantire durante i periodi di sospensione dell’attività didattica; entro la fine del mese di aprile il personale farà conoscere, per iscritto, le sue richieste. In caso di più richieste coincidenti, nell’autorizzare le ferie si terrà conto della graduatoria del personale interessato. Il Dirigente scolastico predisporrà, entro il 30 aprile, sentito il DSGA, il piano delle ferie curandone l’affissione all’albo della scuola

3- I permessi brevi, che non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno scolastico, devono essere richiesti con almeno due giorni di anticipo, fatti salvi i casi eccezionali, e non possono superare la metà dell’orario giornaliero individuale; tali permessi, di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero, sono autorizzati dal Dirigente scolastico e/o da il DSGA, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio; devono essere recuperati entro due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio

4- Il personale assunto con contratto a tempo determinato, in supplenza di assenti, è tenuto a prestare servizio secondo l’orario di lavoro programmato per il personale assente. Il DSGA, sentito anche il Dirigente scolastico, può autorizzare, su richiesta dell’interessato e compatibilmente con le esigenze del servizio, un orario di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che ciò non comporti la modifica dell’orario assegnato al personale restante

5- Le chiusure prefestive nei periodi in cui non viene svolta attività didattica sono deliberate dal Consiglio di Istituto,  sentita l’assemblea del personale ATA e formalizzate con specifico atto del Dirigente scolastico affisso all’albo della scuola. Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico quando è richiesta dal 75% del personale in servizio.

Le chiusure prefestive comportano il recupero individuale delle ore non lavorate tranne che il personale intenda estinguerle utilizzando:

a. giorni di ferie o festività soppresse;

b. ore di lavoro prestate in eccedenza non retribuite

6- Nel caso in cui il Consiglio di Istituto adatti il Calendario scolastico regionale su proposta del Collegio dei Docenti, il personale ATA è tenuto a recuperare le giornate di chiusura modificando il proprio orario di servizio settimanale; per l’anno scolastico 2009-10 il calendario scolastico è stato adattato:

- inizio delle lezioni anticipato dal 15 al 14 settembre 2009

- sabato 30 gennaio 2010: svolgimento di normale servizio

- sabato 12 giugno 2010: svolgimento di normale servizio

- breve pausa didattica di  3 giorni al termine degli scrutini intermedi dal 10 al 12 febbraio 2010

Art.28 - Ritardi

Si intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’inizio dell’orario di servizio del dipendente non superiore a 20 minuti. Il ritardo deve comunque essere sempre giustificato, e recuperato entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il DSGA.

Art. 29- Formazione

1- Le parti concordano  che la formazione in servizio rappresenta una risorsa per la amministrazione e un diritto per il personale e va quindi favorita

2- Il personale, con precedenza per quello a tempo indeterminato, può partecipare previa autorizzazione del DS, in relazione alle esigenze di funzionamento del servizio, alle iniziative di formazione

3. Le attività di formazione saranno svolte prioritariamente in orario di servizio giornaliero. In caso di impegno oltre l’orario di servizio giornaliero, saranno recuperate con riposi compensativi.

4. Può partecipare contemporaneamente ad iniziative proposte dall’USP, dal MIUR, da scuole in rete fino al 20% del personale in servizio effettivo, garantendo prioritariamente, in presenza di proposte che si succedono, la partecipazione di tutto il personale

5- La sostituzione del personale impegnato nella formazione avviene con il personale in servizio anche attraverso la rimodulazione del proprio orario di lavoro. 

TITOLO V - ATTUAZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

CAPO I – NORME GENERALI

 Art.30  - Informazione e prevenzione

1- Ai sensi del D. Lvo n. 81/08 (ex n. 626/94) il Dirigente scolastico, quale di datore di lavoro, assicura l’adeguata informazione e formazione dei lavoratori sulla materia

2- I lavoratori, da parte loro, si impegnano a rispettare le indicazioni fornite ai fini di garantire la loro e l’altrui sicurezza sul luogo di lavoro

3- Nell’ambito dell’Istituto il Dirigente scolastico organizza il servizio di prevenzione e protezione designando opportunamente il personale per incarichi specifici nel rispetto del D.Lvo n. 81/08 (ex D.Lvo n. 626/94).

CAPO II – DISPOSIZIONI SPECIFICHE

Art.31- Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

1 – La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e comunica il nominativo al Dirigente scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

Art.32- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

1- Il Dirigente scolastico, sentito anche il RLS, designa quale Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione un esperto, anche esterno, purché dotato dei titoli previsti dalla normativa e si avvale della sua opera per la stesura del documento di valutazione dei rischi.

Art.33 - Riunioni periodiche delle figure sensibili designate per la prevenzione e protezione.

1- Il Dirigente scolastico, direttamente o tramite il RSPP, indice, almeno 2 volte l’anno, riunioni delle figure sensibili e della squadra di prevenzione e protezione per coordinare, sulla base del documento di valutazione dei rischi, tutte le attività connesse con la sicurezza nel luogo di lavoro. Delle riunioni verrà stilato apposito verbale.

TITOLO VI - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I – NORME GENERALI

Art.34 - Risorse

1 - Le risorse disponibili (lordo stato) per l'attribuzione del salario accessorio per l’a.s. 2009/10 sono costituite da:

· gli stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa pari a euro 13360

· gli stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA pari a euro 2400 più l’economie 2008-09 pari a euro 2667,94 

· gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR pari a € 156652

· gli stanziamenti previsti per l’attivazione di attività integrative di recupero prelevati dall’avanzo d’amministrazione pari a € 6657,79 (economia IDEI FIS DOC) e € 22063,14, derivanti dall’OM Fioroni

· i residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti pari a € 14.673,54, corrispondenti alle economie del FIS, quota docenti 2008-09 (€ 9812,83) + avanzo risultante dalla rideterminazione del FIS dopo l’accordo sottoscritto in data 23.01.09 e comunicato con nota MIUR prot. 2698 del 2.04.09 (€ 4860,71)

Di altre risorse provenienti da contributi dei privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro, si preciserà all’art. 35

Art.35 – Attività finalizzate

1 - I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, corrispondono per l’anno in corso ad euro 7830,627 (lordo stato); sono derivanti, come da apposita delibera del CdI del 30 ottobre, da contributi per corsi extracurricolari, insegnamento dell’inglese nel Liceo Classico. 

Art.36 – Criteri per la suddivisione del  Fondo della istituzione scolastica

1- Dal fondo complessivo viene detratta la quota spettante al DSGA quale parte variabile dell’Indennità di Direzione a carico del FIS in base all’art. 3 Seq. ATA del 25/7/2008 e modifiche pari a € 5135,49  lordo stato.  Come da art. 4 della sequenza contrattuale CCNL 2006-09, al DSGA è corrisposto compenso per attività e prestazioni aggiuntive finanziati da privati pari a € 220,95  lordo stato. 

Le risorse rimanenti del fondo dell’istituzione scolastica, vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF.

2- Viene istituito un fondo di riserva pari al 0,1% dei singoli fondi comuni. Tali somme saranno utilizzate, previa intesa con le RSU, per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente ed ATA non previste all’inizio dell’anno scolastico

3- Per assicurare una equilibrata ripartizione del FIS, valutati i residui dello scorso anno e i presumibili stanziamenti per l’anno in corso, si stabilisce che, fatto salvo il fondo di accantonamento del 0,1%, di cui al precedente comma 2, alle risorse del fondo comune pari a 86384,51 si aggiunge parte delle risorse ex IDEI pari a 25322 più le economie 2008-09 dopo l’accordo sottoscritto in data 23.01.09 ed il contributo dei privati; tale fondo pari a 124052,72 viene ripartito secondo la % 73 docenti e 27 ATA. La quota rimanente dei fondi ex IDEI  pari a 39810 viene ripartita secondo la % 85 docenti e 15 ATA; in sintesi al lordo stato

	FIS doc (1) 73%
	90558,48551

	FIS ata  (4) 27%
	33.494,23

	FIS doc (2) 85%
	33.838,50

	FIS ata (5) 15%
	5.971,50

	TOT FIS DOC (1+2)
	124396,98

	TOT FIS ATA (4+5)
	39.465,74


Alla quota totale del personale docente si devono aggiungere le economie derivanti dal FIS 2008-09 (lordo stato): gli stanziamenti previsti per l’attivazione di attività integrative di recupero prelevati dall’avanzo d’amministrazione pari a € 28720,93 e le economie del FIS, quota docenti 2008-09 pari a € 9812,83

4- Nell’ipotesi in cui, per qualunque motivo (cause impreviste, attività non previste e la cui retribuzione eccede il fondo di riserva, parere espresso non favorevole da parte dei Revisori dei Conti sulla compatibilità finanziaria tra le risorse utilizzate ed il fondo impegnato dalla contrattazione, ecc) si rendessero insufficienti i fondi disponibili a consuntivo, i compensi previsti e contrattati per le singole attività, saranno proporzionalmente ridotti    

5 -Il fondo di riserva, se non utilizzato, e le economie entreranno a far parte della dotazione dell’anno successivo nella quota docenti o ATA a seconda della provenienza.

Art. 37- Criteri generali per l’attribuzione dei compensi accessori

1- Per l’attribuzione dei compensi accessori si tiene conto dei seguenti criteri generali:

a. della macroprogettazione approvata dal Collegio dei docenti  contenuta nel POF 2009/10 deliberato dal Collegio dei Docenti ed adottato dal Consiglio di Istituto;

b. delle attività di recupero deliberate dal Collegio dei Docenti;

c. dell’organigramma di istituto e per il suo funzionamento, secondo le esigenze indicate nel POF (commissioni, referenti, responsabili laboratorio, comitato valutazione, coordinatori di  classe e di dipartimento, ecc)

d. delle indicazioni contenute nel Piano delle attività formulato in via provvisoria dalIl Dirigente scolasticoGA, qualora non si discostino dalle direttive generali dettate dalIl Dirigente scolastico e tenuto comunque conto di quanto emerso dall’assemblea di inizio anno del personale ATA

e. dell’organizzazione del servizio scolastico che deve consentire la puntuale realizzazione del POF e garantire le necessarie relazioni con l’utenza ed il personale

f. della presenza della Ditta delle pulizie che effettua il servizio in tutto l’istituto

g. della presenza di un collaboratore scolastico assegnatario di alloggio con conseguente affidamento di mansioni aggiuntive di custodia

h. della presenza di un collaboratore scolastico inidoneo

i. dell’impegno orario richiesto ai collaboratori del DS (tenuto conto dell’esonero totale del 1° collaboratore), connesso sia alle responsabilità che alle funzioni delegate come si evince dalla lettera di incarico 

j. del carico di lavoro che si evince dal progetto presentato dalle funzioni strumentali le cui  aree di attività e compiti sono stati deliberati dal Collegio dei Docenti 

k. della proposta di incarico assegnato al personale ATA titolare di posizione economica

l. delle ulteriori necessarie attività aggiuntive alla realizzazione del P.O.F che possono comportare l’assegnazione di determinati incarichi specifici al personale ATA 

m. delle funzioni obbligatorie attribuite al personale docente ed ATA normate dal CCNL

n. di quanto necessario attuare per disposizione di legge 

o. dei carichi di lavoro aggiuntivi derivante dall’attuazione dell’Autonomia scolastica

Art. 38 –Criteri per l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite  

1- Il Dirigente scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive sulla base di criteri che tengano conto 

- delle indicazioni contenute nei progetti; 

- della disponibilità dei docenti interessati 

- della specifica professionalità accertata anche in relazione ai titoli posseduti e alle esperienze acquisite, nel caso sia richiesta.

Per i progetti ove non sono indicati i nominativi Il Dirigente scolastico assegna l’incarico previa circolare interna di invito al personale a dare la disponibilità.

In caso di più disponibilità per la stessa attività, a parità di professionalità accertata anche in relazione ai titoli posseduti e alle esperienze acquisite, si assegnerà l’incarico a rotazione.

2- Su proposta del DSGA, il Dirigente scolastico 

- assegna ai dipendenti utilmente collocati nella graduatoria definitiva per l'attribuzione della posizione economica lo svolgimento di ulteriori mansioni (POSIZIONI ECONOMICHE, art. 2 della Sequenza Contrattuale ATA) che saranno specificate con lettera d’incarico

- assegna gli incarichi specifici da attivare nella scuola la cui natura sarà esplicitata con lettera d’incarico; gli incarichi specifici per l’area A saranno particolarmente finalizzati per l’assolvimento dei compiti legati all’assistenza alla persona, all’assistenza agli alunni diversamente abili e al pronto soccorso

4- Il Dirigente scolastico individua il personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di Istituto e per gli incarichi specifici tenendo conto dei seguenti criteri in ordine prioritario:

- disponibilità dichiarata da parte del personale per iscritto a tutte od a una parte delle attività previste dal piano dei servizi;

- specifica professionalità accertata anche in relazione ai titoli posseduti e alle esperienze acquisite, nel caso sia richiesta;

- rotazione;

-  anzianità di servizio;

In caso di più disponibilità per la stessa attività, a parità di professionalità accertata anche in relazione ai titoli posseduti e alle esperienze acquisite, si assegnerà l’incarico a rotazione.

L’individuazione del personale da utilizzare per gli incarichi specifici e nelle attività retribuite con il fondo di Istituto tiene conto dei seguenti criteri in ordine prioritario:

· disponibilità dichiarata da parte del personale per iscritto a tutte od a una parte delle attività previste dal piano dei servizi 

· professionalità accertata anche in relazione ai titoli posseduti;

· anzianità di servizio.

Art. 39- Liquidazione dei compensi

1-La liquidazione dei compensi relativi all’attività svolta avviene d’Ufficio e senza richiesta da parte degli interessati, entro il 31 agosto, dopo che è stato ottenuto  il parere di contabilità finanziaria con i vincoli derivanti dal contratto collettivo nazionale e dal bilancio da parte dei revisori dei conti

2- Per tutto il personale l’attività svolta verrà documentata tramite autocertificazione o altro mezzo eventualmente indicato nella lettera d’incarico

3- Le ore non effettuate saranno così trattate:

- docente assente, nessuna retribuzione

- docente presente ed assenza di alunni ai corsi/attività, il docente rimane in servizio, ma la retribuzione  sarà corrispondente a € 17,50 (compenso orario per attività funzionale all’insegnamento)

4- Le ore effettuate per lo svolgimento di attività non previste e non oggetto di specifico incarico da parte del Dirigente scolastico non saranno retribuite.

5- Gli incarichi saranno liquidati solo se effettivamente portati a termine oppure ridotti in proporzione ed eventualmente liquidati al personale che vi abbia provveduto in sostituzione.

CAPO II – PERSONALE DOCENTE

Art. 40- Definizione attività e impiego delle risorse del fondo comune per il personale docente

1- La misura dei compensi orari lordi per le attività aggiuntive del personale docente, contenute nel POF d’Istituto e deliberate dai competenti OO.CC., viene determinata nei termini previsti dalla tabella 5 del CCNL 2006-09

2. L’art. 88 del CCNL (Indennità e compensi a carico del fondo di istituto) stabilisce alla lettera “c” che per corsi di recupero si intendono quelli rivolti agli alunni con debito formativo; ne consegue che il compenso di 50 euro spetta ai docenti che svolgono corsi di recupero ad alunni con debito formativo. Le attività di sostegno per gli alunni in difficoltà di apprendimento come gli “sportelli” o i corsi di approfondimento/potenziamento sono considerate “attività aggiuntive di insegnamento” e vengono retribuite con il compenso orario di 35 euro stabilito nella tabella 5.

Un supplente può essere retribuito con il fondo solo se svolge i corsi nell’ambito della durata del rapporto di lavoro.

4- Rimane stabilito che, per i progetti extracurricolari, la loro concreta attuazione dipenderà dal numero dei richiedenti che non dovrà essere inferiore a 10 unità 

5- Per la specificazione delle attività e dei relativi compensi si veda l’allegato, Tabella A, relativo al fondo istituto Docenti.

Art. 41- Funzioni strumentali

1- Alle funzioni strumentali deliberate dal Collegio dei docenti sarà corrisposto un compenso proporzionale al carico di lavoro che si evince dal progetto presentato

2- Ai docenti che ricoprono Funzioni Strumentali non è attribuito compenso per il coordinamento dell’area assegnata, né per la partecipazione alle riunioni di analisi e valutazione del POF, mentre è attribuito il compenso per incarichi ricoperti in aree diverse da quelle assegnate in qualità di funzioni strumentali

Art.42  – Conferimento degli incarichi

1 - Il Dirigente scolastico conferisce, individualmente e in forma scritta, gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. Nella nomina verrà indicato:

· attività e impegni conseguenti;

· compenso forfetario o orario indicando, in quest’ultimo caso, il numero massimo di ore retribuibili per la suddetta attività;

· modalità di certificazione dell’attività non forfetarie; 

· termini e modalità di pagamento.

2- La lettera d’incarico reca gli estremi delle delibere di approvazione dei competenti OOCC in virtù dei quali l’incarico è attribuito.

Art.43- Collaboratori del Dirigente 

1- I collaboratori del dirigente, da retribuire con il fondo di istituto, sono quelli di cui alla lettera  f)  dell’art.88 del CCNL 2006-09

2- A tali docenti spettano compensi, determinati in misura forfetaria annua, rapportati sia all’impegno orario richiesto, sia alle responsabilità connesse alle funzioni delegate.

CAPO III – PERSONALE ATA

Art. 44- Definizione attività e impiego delle risorse del fondo comune per il personale ATA

1- La misura dei compensi orari lordi per le attività aggiuntive del personale ATA, contenute nel POF d’Istituto e deliberate dai competenti OO.CC., viene determinata nei termini previsti dalla tabella 6 del CCNL

2- Per la specificazione delle attività e dei relativi compensi si veda l’allegato, Tabella B, relativo al fondo istituto ATA.

Art.45 – Conferimento degli incarichi

1- Il Dirigente scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio, relativamente al personale ATA. Nella nomina verrà indicato:

· attività e impegni conseguenti;

· compenso forfetario o orario indicando, in quest’ultimo caso, il numero massimo di ore retribuibili per la suddetta attività;

· modalità di certificazione dell’attività non forfetarie; 

· termini e modalità di pagamento.

Art. 46- Indennità di direzione spettante al DSGA e contributo da privati

1- Al DSGA è corrisposta un’indennità di direzione come nella misura prevista dalla Tabella 9 della sequenza contrattuale sul fondo d’istituto. Come da art. 4 della sequenza contrattuale CCNL 2006-09, al DSGA è corrisposto compenso per attività e prestazioni aggiuntive finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati.

TITOLO VII - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 47- Monitoraggio e verifica

1- Il monitoraggio dell’andamento di quanto contrattato a livello integrativo, è fissato in 2 incontri da svolgersi nei mesi marzo e giugno, anche al fine di apportare, nel corso dell’anno, eventuali variazioni che si rendessero necessarie

Art.48 –Materie non trattate

Per tutte le materie non specificamente trattate nel presente contratto si rimanda alla normativa vigente.

La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi  a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide.

Pomezia   19/02/2010

DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE                                             DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

                         RSU                                                                             

Il Dirigente scolastico

---------------------------------------------                       

                        --------------------------------------

---------------------------------------------                        

RAPPRESENTANZE TERRITORIALI

CGIL _________________________________
      CISL ___________________________________

UIL ----------------------------------------------------              SNALS --------------------------------------------------

DICHIARAZIONI A VERBALE

(Sia la parte pubblica che le singole parti sindacali, possono inserire delle dichiarazioni a

verbale; si possono fare anche dichiarazioni congiunte)



